
PICCOLA CASA DELLA MISERICORDIA 
Durante il periodo del Natale abbiamo raccolto 
le offerte per la realizzazione della piccola casa 
della  Misericordia, sulla spinta delle parole del 
Papa Francesco, in questo anno santo della Mi-
sericordia: “Che ogni chiesa, ogni comunità cri-
stiana sia luogo di misericordia in mezzo a tanta 
indifferenza.”. Le offerte che abbiamo raccolte 
per la grande generosità di tante persone  sono 
state sufficienti a ricoprire le spese che avevamo 
preventivato. Qui sotto potete vedere quanto 
abbiamo speso e quanto abbiamo raccolto. 
Spese per la casa                     9300,00 euro 
Spese per l’arredamento          2432,00 euro 
                              Totale      11732,00 euro 
Offerte raccolte da private persone e famiglie  
ovviamente senza il nome di chi coloro che han-
no donato:                   11220 euro. 
Altre offerte sono state raccolte in chiesa durante 
le celebrazioni del Natale. 
Grazie a tutti, di cuore per la vostra generosità: 
con il contributo di tutti abbiamo risistemato una 
vecchia casa della parrocchia inutilizzata ed ora, 
con il volontariato della Caritas e di tante perso-
ne potremo utilizzarla per persone che hanno 
bisogno di aiuto per il mangiare, l’accoglienza, 
una doccia per lavarsi, un luogo dove incontrar-
si.  Grazie davvero per questa bella opera di Mi-
sericordia. Al più presto comunicheremo alle 
persone interessate i giorni in cui ci sarà la men-
sa disponibile per un pasto caldo e le altre varie 
iniziative che prenderemo. 

    FESTA DI S. ANTONIO ABATE 
Abbiamo celebrato la festa di S. Antonio Aba-
te:  un ringraziamento doveroso va innanzitutto 
al comitato per la preparazione e lo svolgimento 
della festa, a tutti coloro che si sono prestati . 
                        CANDELORA                      
Il giorno 2 febbraio celebriamo la festa della 
Presentazione di Gesù al tempio, tradizional-
mente chiamata la festa della candelora. Nel 
pomeriggio al Duomo celebreremo l’Eucarestia 
con la liturgia della luce in ricordo delle parole 
del vecchio Simeone che al tempio di Gerusa-
lemme accoglie Gesù tra le sue braccia e ricono-
sce in Lui la luce del mondo. 

QUARESIMA 
 Nei Venerdì di quaresima la chiesa ci invita ad 
opere di carità privandoci di cose superflue nel 
mangiare o in altro. Il Mercoledì delle Ceneri e il 
Venerdì santo ci invita anche al digiuno per a-
more dei fratelli.  
 

    PREPARIAMO LA CRESIMA 

 Con il primo VENERDI’ di quaresima inizie-

remo la preparazione prossima al sacramento 
della Cresima. Per i genitori i padrini e i ragazzi 
della cresima ci sarà un incontro la sera dopo 
cena alle ore 21 nella chiesa del Duomo dove 
parleremo dell’importanza del sacramento del 
dono dello Spirito Santo e insieme prepareremo i 
canti che serviranno proprio per la liturgia della 
Cresima. E’ importante che tutti coloro che chie-
dono la cresima siano davvero preparati ad assu-
mersi la responsabilità di testimoniare il vange-
lo; per questo è necessario che le famiglie e i 
padrini e madrine seguano i ragazzi nella prepa-
razione.  
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          Febbraio tra  

 Carnevale e Quaresima 

Il mese di febbraio, come ogni 
anno, si snoda tra il Carnevale 
e la Quaresima. A dire la verità 
quest’anno è più quaresima che 
carnevale dato che la Pasqua 
arriva prestissimo il 27 marzo. 
Le due occasioni sono due mo-
menti della nostra vita che nel 
periodo invernale ci portano 
alla primavera. Il carnevale è 
nato nel corso della storia come 
occasione di  libertà soprattutto 
per i servi che in questo mo-
mento dell’anno avevano dai 
padroni la libertà di fare quello 
che volevano, anche irridere i 
grandi e i potenti. Da qui le 
maschere per non essere rico-
nosciuti e da qui gli scherzi, 
anche pesanti. La quaresima, 
nella fede cristiana, è nata co-
me occasione di impegno mag-
giore nel cammino della fede 
per poter raggiungere la vera 
libertà dal male che è quella di 
Cristo risorto vincitore della 
morte. Le due occasioni non 
sono quindi in contraddizione, 
come si pensava anni fa’, ma se 
vogliamo sono le due facce 

della stessa medaglia; la liber-
tà dalle oppressioni materiali 
del lavoro e del servizio subal-
terno e la piena libertà, quella 
del cuore che in Gesù siamo 
chiamati a vivere. Se nel Car-
nevale ci copriamo il volto e 

indossiamo maschere per non 
farci riconoscere o per essere 
altri, nella Quaresima Gesù ci fa 
scoprire il nostro vero volto e ci 
rende pienamente noi stessi 
nella vittoria sul male e sul no-
stro egoismo. Certo sono due 

“Il nostro Paese continua a soffrire un 
preoccupante calo demografico, che in 
buona parte scaturisce da una carenza di 
autentiche politiche familiari”. Parte da 
questa constatazione il Messaggio del 
Consiglio Permanente della Cei per la 38ª 
Giornata nazionale per la vita (7 febbraio 
2016) che ha per titolo 

 “LA MISERICORDIA  
FA FIORIRE LA VITA”. 

Un messaggio che si sviluppa attorno alle 
parole di Papa Benedetto (30 maggio 
2015): “È attentato alla vita la piaga 
dell’aborto. È attentato alla vita lasciar 
morire i nostri fratelli sui barconi nel ca-
nale di Sicilia. È attentato alla vita la mor-
te sul lavoro perché non si rispettano le 
minime condizioni di sicurezza. È attenta-
to alla vita la morte per denutrizione. È 
attentato alla vita il terrorismo, la guerra, 
la violenza; ma anche l’eutanasia. Amare 
la vita è sempre prendersi cura dell’altro, 
volere il suo bene, coltivare e rispettare la 
sua dignità trascendente”. 
Nel sito della nostra parrocchia 
www.parrocchiacaprarola.it potrete trova-
re il testo completo del messaggio dei 
Vescovi Italiani. 

E’ iniziato sabato 30 gennaio il Corso per i fidan-
zati in preparazione alla celebrazione del sacra-
mento del matrimonio: alla sala parrocchiale alle 
ore 18,00.  I fidanzati che pensano di celebrare il 
matrimonio sacramento, si troveranno insieme per 
approfondire tematiche legate alla vita matrimo-
niale e alla vita cristiana . Il matrimonio cristiano è 
una vocazione che Dio rivolge ai coniugi, una 
chiamata e una proposta  perché attraverso di loro 
il suo amore di Padre, la sua Misericordia, sia pre-
sente nel mondo.  E’ una vocazione importante 
alla quale rispondere nella fede. La chiesa si aspet-
ta molto dalle nuove famiglie, dal loro impegno in 
favore della vita e nell’educazione dei figli. E’ 
giusto anche che le nuove famiglie si aspettino 
molto dalla chiesa. Per questo come Chiesa dob-
biamo almeno accompagnare la loro scelta con la 
preghiera perché Dio illumini i giovani  a fare 
delle scelte vere e serie.  

Per il nuovo anno di catechesi che ini-
zierà domenica 14 ottobre 2012, i gior-
ni dedicati alla catechesi dei ragazzi sa-
ranno i seguenti:     

piani e due visioni della vita com-
pletamente diverse; l’uno è il li-
vello materiale, l’atro quello spiri-
tuale. L’uno ci parla di cose terre-
ne, l’altro di realtà più spirituali e 
interiori. Ma entrambe le occasio-
ni sono un invito alla libertà che 
nasce dal superamento delle divi-
sioni, al superamento di un limite 
che è quello umano con tutte le 
sue contraddizioni per arrivare ad 
una libertà profondamente matura 
e piena. Potremmo dire che oltre il 
carnevale c’è la quaresima; oltre 
la gioia terrena, fatta di scherzi e 
di travestimenti c’è la pienezza 
della gioia che è libertà dal pecca-
to e in Cristo risorto libertà dalla 
morte e da ogni male. Oltre la 
gioia solamente umana c’è la gio-
ia che non avrà mai fine quella 
dell’amore e del bene.  Per questo 
vogliamo vivere il carnevale come 
momento di passaggio per conti-
nuare il cammino in quaresima ed 
arrivare alla Pasqua di Cristo libe-
ri dal male, per arrivare alla Pa-
squa ultima quella della gloria. E 
allora buon carnevale e buona 
quaresima. 

GIORNATA MONDIALE 

IN FAVORE DELLA VITA  

UMANA 7.2.2016 

Il 2 febbraio nella festa della Presentazione 
del Signore al tempio la chiesa celebra la  
e Giornata della Vita Consacrata e il  Giu-
bileo della Vita Consacrata con la chiusura 
dell'Anno della Vita Consacrata.  
Scrive il papa Francesco: «Le persone 
consacrate sono segno di Dio nei diversi 
ambienti di vita, sono lievito per la crescita 
di una società più giusta e fraterna, sono 
profezia di condivisione con i piccoli e i 
poveri. Così intesa e vissuta, la vita consa-
crata ci appare proprio come essa è real-
mente: è un dono di Dio, un dono di Dio 
alla Chiesa, un dono di Dio al suo Popolo! 
Ogni persona consacrata è un dono per il 
Popolo di Dio in cammino». (Papa France-
sco) Preghiamo che il Signore continui a 
chiamare religiose e religiosi per la chiesa 
e il suo regno. 

GIORNATA MONDIALE 

DELLA VITA  

CONSACRATA 2.2.2016 

INCONTRI PER FIDANZATI  

OGNI SABATO  

SALA PARROCCHIA ORTE 18 
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CALENDARIO 

Febbraio 2016 

31 D. IVa  Domenica Tempo Ordinario 
1  L.  S. Severo 
2  M. Presentazione del Signore (candelora ore  
17 al Duomo) Ore 15,30 Incontro coi genitori  
 della 4a elem. Ore 21 catechesi adulti al Duomo 
3  M. S.  Biagio Ore 9-12 adorazione eucaristica al 
Duomo 
4  G. S.  Gilberto Ore 15,30 festa di Carnevale 

5  V. S. Agata 

6  S. S. Paolo Miki Ore 18 Corso dei fidanzati  
       alla sala parrocchiale 

7  D. Va Domenica del tempo ordinario  
8  L.  S. Onorato Festa di carnevale 

9  M.  S. Apollonia  
10 M. S. Ceneri Ore 9-12 adorazione al Duomo 
ore 17 Celebrazione al Duomo 
11 G. N. S. Di Lourdes  Ore 17S.Messa altare della 
Madonna Lourdes  
12  V. S. Eulalia Ore 16,30 Via Crucis Ore 21 In-
contro dei genitori e padrini della Cresima al Duomo 
13  S. S. Beatrice ore 18 Corso dei fidanzati 
14  D. Prima di Quaresima 

15  L.   SS. Fausto e Giovanni Oratorio ore 15,30 
sale della Madonna 
16  M. S. Giuliana Ore 15,30 Incontro genitori della 
4a Ore 21 catechesi adulti 
17  M. SS: Sette fondatori Ore 9-12 Adorazione al 
Duomo 
18 G. S. Simeone Ore 10,00 Incontro della Caritas  
19  V. S. Corrado ore 16,30 Via Crucis al Duomo 
Ore 17,30 Incontro delle catechiste al Duomo Ore 21 
Incontro dei genitori e ragazzi della Cresima  
20  S. S. Amata Ore 18 Corso dei fidanzati 
21  D.  Seconda Domenica di Quaresima 

22  L.  S. Isabella Oratorio  
23 M. S. Policarpo Ore 15,30 Incontro genitori  
della 4a elem. Ore 21 catechesi adulti al Duomo 
24  M. S. Sergio Ore 9-12 adorazione al Duomo 
25  G.  S. Romeo 
26  V. S. Nestore Ore 16,30 Via Crucis e confessio-
ni  Film sulla Misericordia Ore 21 Incontro dei genito-
ri e ragazzi della Cresima  
27  S. S. Leandro Ore 18 Corso dei fidanzati 
28 D. Terza domenica di Quaresima Ore 

15,00 Prima confessione dei ragazzi della 4a elem. 
29 L .  Ilario Ore 15,30 Oratorio. 

AVVISI IMPORTANTI 
 

Per le celebrazioni in suffragio dei defunti si prega di atte-
nersi agli orari delle celebrazioni sopra indicate, anche per 
i trigesimi o gli anniversari, nelle chiese indicate, che cioè 
sono aperte alla pubblica preghiera. Questo perché la 
celebrazione eucaristica è l’incontro della comunità che 
prega innanzitutto per i vivi e ricorda nella preghiera i de-
funti, ma non è un  fatto privato o qualcosa che si possa 
avere come dove e quando si vuole.  
  
Sia per i funerali come per la celebrazioni di suffragio 
l’offerta al sacerdote e alla chiesa è libera e personale 
senza nessun tramite. 
Durante le celebrazioni dei defunti  non si riceve 
l’eucarestia per compiere un gesto nei confronti del morto 
o dei parenti, ma perché si crede in Gesù Cristo salvatore 
presente nell’Ostia consacrata.  E per ricevere il Signore, 
secondo quanto dice la chiesa, dovremmo essere in co-
munione con Dio e con gli altri e cioè essere in grazia di 
Dio anche attraverso il sacramento della confessione. 
  
Durante le celebrazioni eucaristiche nessuno verrà a darvi 
mai la comunione nei banchi  a meno che non ci sia una 
persona anziana che non può camminare: anche per i 
funerali i parenti dei defunti, come tutti,  devono alzarsi e 
mettersi in fila per ricevere il Signore se vogliono fare co-
munione con Lui. Questo per lasciare a ciascuno la sua 
libertà di coscienza nel ricevere o no il Signore e 
per  compiere davvero un atto di fede nell’accoglierlo nel 
cuore. 

"Un padre ricco, volendo che suo fi-
glio sapesse che significa essere po-
vero, gli fece passare una giornata 
con una famiglia di contadini. 
Il bambino passò 3 giorni e 3 notti nei 
campi. 
Di ritorno in città, ancora in macchina, il 
padre gli chiese: 
- Che mi dici della tua esperienza ? 
- Bene – rispose il bambino 
Hai appreso qualcosa ? Insistette il padre 
1 – Che abbiamo un cane e loro ne hanno 
quattro. 
2 – Che abbiamo una piscina con acqua 

trattata, che arriva in fondo al giardino. Loro 
hanno un fiume, con acqua cristallina, pesci 
e altre belle cose. 
3- Che abbiamo la luce elettrica nel nostro 
giardino ma loro hanno le stelle e la luna per 
illuminarli. 
4 – Che il nostro giardino arriva fino al muro. 
Il loro, fino all’orizzonte. 
5 – Che noi compriamo il nostro cibo; loro lo 
coltivano, lo raccolgono e lo cucinano. 
6 – Che noi ascoltiamo CD... Loro ascoltano 
una sinfonia continua di pappagalli, grilli e 
altri animali... 
...tutto ciò, qualche volta accompagnato dal 

canto di un vicino che lavora la terra. 
7 – Che noi utilizziamo il microonde. 
Ciò che cucinano loro, ha il sapore 
del fuoco lento 
8 – Che noi per proteggerci viviamo 
circondati da recinti con allarme... 
Loro vivono con le porte aperte, pro-
tetti dall’amicizia dei loro vicini. 
9 – Che noi viviamo collegati al cellu-
lare, al computer, alla televisione. 
Loro sono collegati alla vita, al cielo, 
al sole, all’acqua, ai campi, agli ani-
mali, alle loro ombre e alle loro fami-
glie. 
Il padre rimane molto impressionato 
dai sentimenti del figlio. Alla fine il 
figlio conclude 
- Grazie per avermi insegnato quanto 
siamo poveri ! 

UN PADRE RICCO 

L’oratorio parrocchiale S. Michele Arcangelo 
Si sta pian piano realizzando 
nella nostra parrocchia l'Orato-
rio parrocchiale San Michele 
Arcangelo con l'aiuto e la di-
sponibilità di adulti ed educa-
tori che ringraziamo con tutto 
il cuore. Nei locali della Chie-
sa della Madonna della Conso-
lazione ogni lunedi' e giovedi' 
per tutti i ragazzi dalla 3a ele-
mentare alle scuole superiori 
ci si può incontrare per inizia-
tive ed attività varie.  In  questi 
giorni è in piena attività la 
preparazione del Carnevale 
che vuole essere per tutti i 
ragazzi un momento di sereni-
tà, di gioia e di festa nell’ami- 
cizia gli uni con gli altri.  Gra-
zie a tutti gli educatori anima-
tori e genitori che si stanno 
prodigando in tutti i modi per 
l’Oratorio e il Carnevale, per i 
costumi, le feste e la prepara-
zione della sfilata. Giovedì 
grasso 4 febbraio e lunedì 8 
febbraio nelle sale della Ma-
donna della Consolazione ci 
saranno grandi feste con con-
fusione per tutti con balli, gio-
chi e allegria. Il Martedì gras-
so 9 febbraio i ragazzi coi gli 
animatori e genitori partecipe-

ranno alla sfilata del carne-
vale  col costume dei diavo-
letti….I  ragazzi dell’Orato- 
rio sono angeli o diavoletti?  
La risposta è troppo faci-
le…. 
Tutti i ragazzi di Caprarola  
e della catechesi sono invita-
ti alle feste nelle sale della 
Madonna della Consolazio-
ne anche quelli che non ven-
gono all’oratorio o che sono 
di altre religioni. Già ne 
vengono moltissimi.  E’ un 
bellissimo modo per integra-
re nella vita sociale tutti 
quelli che sono qui da noi a 
qualunque razza, religione, 
popolo appartengano.  
Per questo  grazie ancora 
agli educatori che si stanno 
dando da fare con tanta ge-
nerosità. Grazie anche ai 
genitori che non solo accom-
pagnano i figli ma aiutano in 
ogni modo per realizzare ciò 
che ci proponiamo e cioè un 
luogo e delle occasioni per 
aiutare i ragazzi a crescere 
per diventare uomini e don-
ne  normali e, speriamo, 
buoni cristiani nel rispetto di 
tutti e di ciascuno. 

2 febbraio : festa della Presentazio-
ne di Gesù al Tempio 
La presentazione del Signore chiude le 
celebrazioni natalizie e con l’offerta 
della Vergine Madre e la profezia di 
Simeone apre il cammino verso la Pa-
squa.  Quaranta giorni dopo il Natale 
del Signore, Gesù fu condotto da Ma-
ria e Giuseppe al Tempio, sia per a-
dempiere la legge mosaica, sia so-
prattutto per incontrare il suo popolo 
credente ed esultante, luce per illumi-
nare le genti e gloria del suo popolo 
Israele.   
10 febbraio: Mercoledì delle ceneri 
Inizia il tempo della Quaresima, tempo 
di conversione. Con questo giorno di 
digiuno e astinenza  per rafforzare la 
volontà contro il peccato inizia il tempo 
di preparazione alla vittoria di Cristo 
sulla morte e il peccato perché anche 
noi possiamo risorgere dal male.  
 
11 febbraio: festa della Madonna di 
Lourdes e giornata del malato. 
L'11 febbraio 1858 la Vergine Maria 
appare a Bernadette Soubirous in una 
grotta poco lontano dal paese di Lour-
des e vicino al fiume Gave. Le appari-
zioni continueranno per 18 volte, sem-

pre nello stesso luogo e la Vergine a 
Bernadette che le chiedeva chi fosse, 
rispose: "Io sono l'Immacolata Con-
cezione". Solo quattro anni prima, nel 
1854, Papa Pio IX aveva dichiarato la 
Concezione Immacolata di Maria co-
me dogma della Chiesa. La Madonna 
apparendo a Lourdes confermava 
quanto il popolo cristiano aveva sem-
pre creduto e il Papa aveva solenne-
mente definito. Presto, già durante le 
apparizioni, la Grotta di Lourdes di-
venne luogo di pellegrinaggio. In dio-
cesi al giornata si svolgerà a Civita 
Castellana col giubileo degli ammala-
ti. 
 14 febbraio: prima domenica di 
Quaresima: le tentazioni di Gesù 
La Quaresima si apre con il racconto 
delle tentazioni di Gesù. Poste alla 
soglia del suo ministero pubblico, 
esse sono in qualche modo 
l’anticipazione delle numerose con-
traddizioni che Gesù dovrà subire nel 
suo itinerario, fino all’ultima violenza 
della morte. In esse è rivelata 
l’autenticità dell’umanità di Cristo, 
che, in completa solidarietà con 
l’uomo, subisce tutte le tentazioni 

tramite le quali il Nemico cerca di 
distoglierlo dalla sua completa sotto-
missione al Padre. È nell’obbedienza 
a Dio che risiede la libertà dell’uomo. 
L’abbandono nelle mani del Padre - 
“Io vivo per il Padre” - è la fonte 
dell’unica e vera libertà.  
21 febbraio: Seconda di Quaresi-
ma: la trasfigurazione sul Monte 
Tabor. 
Nella Trasfigurazione, Gesù è indica-
to come la vera speranza dell’uomo e 
come l’apogeo dell’Antico Testamen-
to. Luca parla dell’“esodo” di Gesù, 
che contiene allo stesso tempo morte 
e risurrezione.   
28 febbraio: terza di Quaresima: 
“Convertitevi” 
“No, io vi dico, ma se non vi converti-
te ,per i re te tut t i  a l lo  s tesso 
modo” Il Signore fa risuonare un invi-
to alla conversione: se non vi conver-
tite, perirete. Due cose colpiscono in 
questo monito: prima di tutto la con-
versione e’ presentata come una 
questione di vita o di morte; poi, tale 
invito alla conversione e’ rivolta pro-
prio a noi che siamo riuniti per partici-
pare alla liturgia dei buoni cristiani.  

Momenti importanti della nostra vita cristiana nel mese di febbraio 


